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Tu chiedi ad ognuno di noi, Gesù,

di essere un testimone, come Giovanni.

La prima tentazione da superare

è quella di prenderci per la luce,

mentre siamo solamente un riverbero

del tuo splendore che rischiara

le profondità della nostra anima

e i sentieri della storia.

Come possiamo ignorare

il nostro bisogno di essere illuminati,

per essere sottratti alle tenebre

e poter decifrare quanto accade?

La seconda tentazione consiste

nel voler a tutti i costi stare sotto i riflettori,

mentre la missione che ci è stata affidata

è solo un frammento di un tutto più vasto.

A ognuno tu affidi un compito

da portare a termine

con spirito di servizio,

paghi di aver fatto la nostra parte,

senza ambire a riconoscimenti.

Siamo una voce, un grido:

solo tu sei la Parola fatta carne.

Siamo strumenti di un disegno più grande,

ma solo tu puoi salvarci,

strapparci al potere del male. 
(Roberto Laurita)
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TERZA DOMENICA D’AVVENTO B

In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo.



Un profeta scomodo
Giovanni era un profeta scomodo, un asceta lontano dagli schemi religiosi e dalle liturgie del tempio di Gerusalemme. Ma, leggendo con attenzione il vangelo, sembra proprio che lo Spirito Santo abbia preferito esplodere nelle parole del Battista avvolte di sabbia e silenzio, piuttosto che tra gli incensi e i sacrifici del tempio. Mi viene spontaneo pensare a tante persone incontrate in questi anni di missione. Tra polvere e povertà ho ascoltato parole e visto testimonianze di fede che mi hanno scosso e provocato. In questi anni ho capito che tra credere in Dio e fidarsi di Dio c’è davvero una bella differenza. I poveri sono stati i miei più grandi maestri nel cammino della fede. Ed è proprio vero quello che dice il battista: “In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete”. È vero: non lo conosciamo. Diciamo di amarlo, ma non lo ascoltiamo. Diciamo che lui è la nostra vita, ma chiudiamo la porta in faccia ai suoi figli prediletti: ai poveri, agli ultimi, agli abbandonati. Celebriamo l’Eucarestia, ma non facciamo nulla per trasformare la nostra esistenza in una vita eucaristica. Abbiamo le nostre priorità, i nostri obiettivi, le nostre mete e preferiamo che lo Spirito Santo non ci faccia perdere tempo e stia al calduccio nelle sacrestie. Spero davvero che questo Natale sia diverso, spero che Lui ci trovi attenti, desiderosi di accoglierlo e di rinascere. Che questo Natale sia tuo. Non lasciartelo rubare.
don Roberto Seregni
 
Anche noi siamo chiamati a rendere testimonianza a Cristo, siamo cristiani e portiamo il nome di Cristo, e questo c’impegna a rendergli testimonianza anzitutto con la nostra vita ispirata alla sua dottrina, alle esigenze e alle istanze dell’Evangelo; una vita non dominata da ambizioni, da sete di potere, da amore di denaro, da corruzione e servitù della carne, ma una vita ispirata alla dottrina di Cristo, aperta al senso vivido della giustizia e al senso caldo della carità fraterna. Una vita che sente la lotta quotidiana contro i sensi e contro l’orgoglio, ma umilmente la combatte con la grazia di Dio: testimonianza a Cristo resa nella vita del cristiano. È testimonianza resa con la parola nei limiti che ci consentono le nostre possibilità, parola sincera, professione di fede non ostentata, ma all’occorrenza sempre sincera e onesta, che illumina coloro che sono nelle tenebre e li porta a sentire l’invito al regno di Dio; e con la vita, soprattutto quando questa porta con sé il frutto della integrità, dell’apertura e della giustizia, porta con sé un senso di letizia, quello appunto cui ci invita la terza domenica di avvento.

(G. Lercaro, Omelie domestiche,  93-94).

Vieni, Signore Gesù,
donaci l'intelligenza per vagliare ogni cosa
e la forza per scegliere ciò che è buono.
Donaci la voce per gridare di prepararti la strada,
e coraggio per essere i primi a prepararla.

Donaci la capacità di essere sempre lieti
anche quando la tua parola,
che innalza i piccoli e abbassa i forti,
ci pone contro la logica umana.

Donaci di consolare chi sta peggio di noi,
di confortare chi soffre più di noi,
di rallegrare chi ha meno gioia di noi,
di farci vicini a chi ha bisogno di noi.
Amen!

(Tonino Lasconi)
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FAR GUARDARE
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Quante volte, prima di un appuntamento importante, capita di darsi un’occhiata allo specchio giusto per controllare che sia tutto in ordine? Nulla di male! Infatti il nostro aspetto è un biglietto da visita importante per indicare la disponibilità all’incontro e al dialogo. Ma se dovessimo perderci via e rimirarci troppo, alla fine rischieremmo di far tardi o, addirittura, di rimanere a casa, soli con noi stessi. Questa scena non è poi così surreale, anzi rappresenta bene lo spaccato di un mondo un po' narcisista che non riesce a guardare oltre se stesso. Giovanni il Battista fa l’esatto contrario, non soltanto perché non ha uno specchio, ma perché ha capito che lo sguardo centra il bersaglio solo quando raggiunge l’altro, riconoscendolo come fratello o sorella con cui entrare in relazione.
Una piccola storia per l’anima

La responsabilità

Un giovane chiese ad un maestro: «Che cosa devo fare per salvare il mondo?».

Il saggio rispose: «Tutto quello che serve a far sorgere il sole domattina».

«Ma allora, a che cosa servono le mie preghiere e le mie buone azioni, il mio impegno nell’apostolato e nel volontariato?» replicò allarmato il giovane.

Il saggio lo guardò con tranquillità: «Ti servono a essere ben sveglio, quando sorgerà il sole».
Il sole, Cristo, è sorto. Ma noi preferiamo dormire.
«Non c’è davvero niente che possa fare per raggiungere l’illuminazione?».

«Bè», rispose il maestro allegramente, «potresti imitare quella vecchia che premeva contro la parete del vagone per far correre il treno».
(da 365 Piccole Storie per l'Anima – Vol 1, 
Bruno Ferrero - © Elledici)
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